
L’autorità,unaportasull’avvenire
I llibro. Daoggi inl ibrerai il volumedeisociologiMauroMagatti eMonicaMartinell i sullacrisi dellef iguredei padri

Cresce l ’i ndiv idual ismoantiautoritariodi massa, l ’ideadi unasocietàorizzontalefavoriscenuoveformedi dominio

GIULIO BROTTI

Nel 1913, in «Totem e
tabù», Sigmund Freud faceva
suaun’ipotesi abbastanzadi f fu-
sa nel l ’etnografi adel l ’epoca: i
primi esseri umani sarebbero
vissut ii norde,ognunaguidata
da un padre-capobranco che,
tirannoincontrastato,avrebbe
esercit atoundi ri ttodi possesso

sututteledonne.

«Ungiornoperò–racconterà
lo stessoFreudanni dopo, ri e-
sponendoinforma sinteticala
teoria - i f igli si riunirono,ucci -
seroil padre,cheerastato il loro
nemico,maancheil loroideale,
ene mangiarono il cadavere.

Dopoi l del it tones-
sunodei fratel l i poté
tuttavia venire in
possessodel l’eredi -
tà paterna, poiché
ciascunolo impedi -
vaall ’al tro».

Contestata da
mol ti, che l ’hanno
considerata all a

streguadiunroman
noir , questa rico-
struzi one anti cipa

comunquelospiritoe i parados-
si di un’epoca–lasecondaparte
del XX secolo,conunprolunga-
mentonell’oggi –chehacercato
in ogni modo di demol ire i l

«pri ncipio di autori tà», con-
trapponendogli lavisionediuna
«societàorizzontale»,perf etta-
mente egualitaria eperciòau-
tenticamentedemocrat ica.

Inunbelvolumechesaràda
oggi in vendita,«Laportadel -
l’ autorità»(V itaePensiero,pp.
248,18 euro,ebook a 12,99eu-
ro) , MauroMagatti e Monica
Martinel l i mettonoinvecema-

no auna «decostruzionedella
decostruzione», contestando
l’ ideachenell ’organi zzaz ione
dellavitacollettiv asi possave-
ramentefareamenodiqualsiasi
gerarchia.Entrambi docenti di

sociol ogia presso l’Universit à
Cattolicadi Mil ano, gl i autori
del libro sottolineanocome,da
cinquant’anni a questa parte,
unaformadiindividualismoan-
t iautori tariodi massasiadive-
nuta un trattoessenzialedell a
cul tura,dell ’immaginarioedei
comportamenti quotidiani di
centi naiadi mi lioni dipersone:
«Nel la confl uenza di istanze
cul tural imoltodiversetral oro
–dal lasinistra libertar iasboc-
c iatacol ’68al neoliberismodi
destra affermatosi negli anni
Ottanta -, tutti i pilastri sucui
l ’ordinemoralesocialesi fonda-
va – la tradizione, la patr ia, la

famigli a,laChiesa,
lascuola–con lere-
lativef iguredell ’au-
t orit à– l ’anziano,lo
stati sta,il geni tore,
il sacerdote, il mae-
stro –sonostati at-
t accati, nella pro-
spettivad i entrare
in unmondodipari
f inalmenteliberato
dall ’autor ità, vista
comefreno al la l i-

beraespressionedi sé».

Leradicinel passato
Dauncertopuntodi v ista,que-
sta tendenza avevaavuto, nel
corsodell ’etàmoderna,prodro-
mi e precursor i : ne l 1440,ser-
vendosi delle armi del lafi lolo-
gi a,LorenzoVallaavevadimo-
stratolafalsitàdel la«Donazio-

nedi Costantino», ildocumento
concui i Papit radizionalmente
giust ificavano la loro asserit a
superioritàsui governanti laici
dell’Occidente; all ’ inizio del

Seicento, osservando la volt a
celestecon i lcannocchiale,Ga-
lil eoavevaoffi ciato«il funera-
le»- l ’espressioneèsua - di un
mode llo geocentrico dell ’uni -
versorisalenteadA ristoteleea
Tolomeo;Kant,inunsuosaggio

del 1784, scriveva che tutti gli
uom in i avrebberodovutoavva-
lersi delpropriointelletto,inve-
cedi delegareadalt ri«lanoiosa
occupazione di pensare».

Nel recentepassato, tuttavia,

aquestaattitudinecrit icasem-
braesseresubentratoundepo-
tenziamentodell astessaraz io-
nali tà,ridottaoraal suoaspetto
esecuti vo-tecnico.Nonsi tratta
più di sforzarsi di distinguere
tralaveritàe l’apparenza,o di
cercaredeivalori comuni sucui

basare laconvivenzacivi le: at-
tualmente «proprio quel l ’i o,

tanto esaltato e assecondato
nel lasua pretesasoggettiva di
sovranità–scrivonoMauroMa-
gatti eMonicaMartinelli –,vie-
ne fatto quasi evaporare ren-

dendoloadattivo,ossessionato
dall aperformance, all ari cerca
continuadiunaqualcheistanza

cui affidarsi per mettereinsce-
nai l séedesserequalcuno, fino
acheil sensodii nadeguatezza,
frustrazione e de lusione lo
espongonoa scetti cismo edi-
stacco».

Circa laquestionesedavvero
possaesistereuna«societàpiat-
ta», i duestudiosi sostengono
che, comela fenice, l ’autorità
finiscasemprecol risorgeredal-
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le sue ceneri ,prese ntandosiog-

g i c on moda lit àpiù sot t i li , per -
vasive e forse anche p iù«p r epo -
te nt i»c he inpassato : si not a, in
di v ersi Paesi, una sp int a verso
un rit orno impetuoso «de l pa-
dr e ne l la form a dur a e str in -

gen t e del l’uom o for t e –da più
part i invoc at o co me co lui c he

potreb bem ett er e ord inene lca-

os di una egu ag lian za ecc essiva

– o del f ondam en talism o reli -
g iosochec erca di rip r ist ina re il
modell od el monoteismo in teso

co me uni ca legg e».

I rappor t i t r a le generazi oni
Ancheperquant o att ieneai rap-

po rt i tra le genera zio ni, l’appa-
ren t eb onomi adi pad r i em adr i

che si atteggiano aco mpagni d i

g ioco de i fi g li t ende a imbe l let -
tareideo log ica ment e unasitua-
zione d i fat t o per cui q uesti stes-
si gen it or i sono spesso «g l i oc -
cup ant i et ern i d iposi zioni d i
potere,d i re nd it a , di pr est i g io»,
derubando così i gio vani d ella

po ssibi l i tà di «in izia r e i l loro
via gg io inmare ».Magat t ieMa r -
t in el l i esc lu dono rec isame nt e

che si possa ten tar ed isb rog lia-

re quest i no di med ian te unr i -
t orno alpassat o, r ipr istinan d o

i m ode l l idiscip linar i ele st r at i -
f ic az ioni so cia li d i un tem po :
propongono inve ce di t orn are
a r ifl ettere sulle impl icazioni
più profonde , or iginarie de l

con cet to di «auto rit à» .

«Far crescere»

Et imol ogic am ent e, i l term ine

rim anda alli’ dea de l«farcre sce-

re»: ne l la l ingualatina, l ’au cto r
è il p rom ot ore, l ’ inv en tore, il
fondatore , l acui a t tit udine cr e-
at iva (l ’auc tor it a s) si est ende

fino a coinvol gere alt r i, aut oriz-
zandol i/abil itan do li a loro v olt a

aprendere par te aunproget to
innov ativo («Anche sepuò sem -
brare st rano–osserva noMa uro

Maga tt i eMon ica Mar t ine ll i -,

l’a utor it àr i fle tte pr ima di t ut t o
la capac it à um anadi andar eo l-
tr e l’ isti tui to» ).

Co sì co nc epi ta, l ’aut o r it à
ra ppresenta l ’esatto co nt rar io
di un atte g gia mento r eaziona-
rio, b arona le e g el oso: non h a
nul la in comune c on il c om por-
ta men t o del gu ardi ano che, in
un famo so r acc on tod iKafk a, st a
su lla sogl ia chedà «accesso a l l a

le gge » e im ped isce a un po ve-
r ’uom o di en trare .In eff et t i, chi
autorevolm entedà vi t a au n nuo-
vo i nizio, sad i nonpot ersii nt e-
st ar equant oneder iverà: l ’eser-
c izi od e l l’aut orit à, co nnett endo

ch i è venu t o prim ae chisub en-
tr erà po i, pu ò invece esser eim -
m agina to « comeu nastr ut tura

–una port a –che, mentre in-
quadra – def inendo così una

prospet tiv a, una direzion e- , al
tempo stesso apre aunavvenire
ch eanc ora non c ’è m achepure
non inizia dal nu ll a».
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